
 
Legge - 20/03/1865, n.2248  

EPIGRAFE  

Legge 20 marzo 1865, n. 2248 (in Gazz. Uff., 27 

Aprile 1865) . - Per l'unificazione amministrativa del 

Regno d'Italia (1).  

(1) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente decreto, 

limitatamente agli articoli: All. E: artt. 

1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,14,15,16; All. F: artt. da 1 

a 131, da 140 a 209, 212, 214, 215, 216, 225, 

227,228, 229, 230, 231,232,da 242 a 300, 304, 312, 

313, art. 304 (ad eccezione della dizione "in quelle 

stazioni che verranno designate dal Ministero dei 

lavori pubblici"), 337, 338, 342, 343, 344, 348, da 366 

a 382. 

unravel  

Articolo 1  

Art. 1.  

I Tribunali speciali attualmente investiti della 

giurisdizione del contenzioso amministrativo, tanto in 

materia civile, quanto in materia penale, sono aboliti 

e le controversie ad essi attribuite dalle diverse leggi 

in vigore saranno d'ora in poi devolute alla 

giurisdizione ordinaria, od all'autorità amministrativa, 

secondo le norme dichiarate dalla presente legge 

(1).  

(1) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente articolo. 

 

 

Articolo 2  

Art. 2.  

Sono devolute alla giurisdizione ordinaria tutte le 

cause per contravvenzioni e tutte le materie nelle 

quali si faccia questione d'un diritto civile o politico, 



comunque vi possa essere interessata la pubblica 

amministrazione, e ancorché siano emanati 

provvedimenti del potere esecutivo o dell'autorità 

amministrativa (1).  

(1) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente articolo. 

 

 

Articolo 3  

Art. 3.  

Gli affari non compresi nell'articolo precedente 

saranno attribuiti alle autorità amministrative, le 

quali, ammesse le deduzioni e le osservazioni in 

iscritto delle parti interessate, provvederanno con 

decreti motivati, previo parere dei consigli 

amministrativi che pei diversi casi siano dalla legge 

stabiliti.  

Contro tali decreti, che saranno scritti in calce del 

parere egualmente motivato, è ammesso il ricorso in 

via gerarchica in conformità delle leggi 

amministrative (1) (2).  

(1) Per i ricorsi amministrativi vedi articolo 16 del 

R.D. 26 giugno 1924, n. 1054, l'articolo 5 del R. D. 3 

marzo 1934, n. 383 e il D.P.R. 24 novembre 1971, n. 

1199.  

(2) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente articolo. 

 

 

Articolo 4  

Art. 4.  

Quando la contestazione cade sopra un diritto che si 

pretende leso da un atto dell'autorità amministrativa, 

i tribunali si limiteranno a conoscere degli effetti 

dell'atto stesso in relazione all'oggetto dedotto in 

giudizio.  

L'atto amministrativo non potrà essere revocato o 

modificato se non sovra ricorso alle competenti 

autorità amministrative, le quali si conformeranno al 

giudicato dei Tribunali in quanto riguarda il caso 

deciso (1) (2).  

(1) In deroga al divieto di cui al presente articolo vedi 

articolo 152, comma 12 del D.Lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196. 

(2) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente articolo. 

 

 

Articolo 5  

Art. 5.  

In questo, come in ogni altro caso, le autorità 

giudiziarie applicheranno gli atti amministrativi ed i 

regolamenti generali e locali in quanto siano 

conformi alle leggi (1).  



(1) L'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 1° dicembre 

2009, n. 179, ha dichiarato indispensabile la 

permanenza in vigore del presente articolo. 

 

 


